PROT. N. 374

ORDINANZA N. 49

OGGETTO: Misure per il contenimento dei consumi energetici, legati all’utilizzo degli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale negli ambienti domestici. 

I L   VICE    S I N D A C O

Visto il D.P.R. 26.8.1993 n. 412, regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991 n.10;

Visto l’art.9 del medesimo D.P.R., ove è stabilita, tra l’altro, la durata massima giornaliera di attivazione degli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale;

Tenuto presente che con deliberazione 19.4.1999 n. 195 la Giunta Municipale ha dichiarato esercitabile da parte del Sindaco la facoltà di agire, nei limiti ragionevolmente necessari e in relazione all’andamento climatico, sui periodi di esercizio degli impianti di riscaldamento all’interno del territorio comunale;

Richiamata la precedente ordinanza sindacale n.412 (Prot.. n. 6098), con cui veniva disposta l’attivazione temporanea degli impianti di riscaldamento nel territorio comunale sino alla data del 31 ottobre 2005, limitatamente agli orari indicativi 06.00 – 09.00 e 17.00 – 20.00, fermo restando il rispetto del termine del 1° novembre ordinariamente vigente; 

Preso atto delle eccezionali condizioni climatiche che nel corso degli ultimi mesi hanno interessato a ancora interessano l’Italia e l’Europa e che hanno condotto ad uno straordinario incremento della domanda di gas naturale, contribuendo quindi ad una correlata riduzione delle importazioni dall’estero;

Considerato che il probabile protrarsi di questa situazione appare idoneo a determinare una ulteriore, ancorché potenziale, contrazione delle disponibilità di stoccaggio di gas naturale;  

Atteso che l’esigenza di attuare l’opportuno contenimento dei consumi di gas naturale, a motivo della grave situazione di emergenza determinatasi e alla luce delle infauste previsioni climatiche, ha indotto il Ministero Attività Produttive ad emanare in data 25.1.2006 un decreto con cui si stabilisce che, limitatamente al periodo dal 1° febbraio al 28 febbraio 2006, inclusi:

1. il valore massimo della media aritmetica delle temperature d’aria nei diversi ambienti di ogni singola unità immobiliare, è ridotto di 1 grado centigrado

2. la durata massima giornaliera di attivazione degli impianti termici destinata alla climatizzazione invernale, è ridotta di un’ora per tutte le zone 

Dato atto che ai sensi dell’art.1, comma 1, sempre del decreto ministeriale citato, sono stati peraltro esentati della applicazione di tali norme, gli edifici adibiti a:

· albergo, pensione ed attività similari;

· ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l’assistenza ed i recupero di tossicodipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali e a centri sociali per anziani;

· attività sportive (piscine, saune, palestre, etc.);

· attività scolastiche a tutti i livelli, ivi compresi gli asili nido.   

Ritenuto opportuno recepire integralmente le disposizioni a carattere transitorio, contenute nel succitato decreto ministeriale, promovendo al contempo una tempestiva ed efficace azione di sensibilizzazione della cittadinanza per un uso oculato dell’energia elettrica e termica, 
Tutto ciò premesso e considerato,

O R D I N A

1. Limitatamente al periodo dal 1° febbraio al 28 febbraio 2006, inclusi, gli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale all’interno di ogni singola unità immobiliare ubicata nel territorio del Comune di Macerata, sono assoggettati al rispetto delle seguenti disposizioni:

      a)  il valore massimo della media aritmetica delle temperature d’aria nei diversi ambienti di ogni singola unità immobiliare, è ridotto di 1 grado centigrado;

b) la durata massima giornaliera di attivazione degli impianti termici destinata alla climatizzazione invernale, è ridotta di un’ora;

2. Sono esentati della applicazione delle predette norme, gli edifici adibiti a:

· albergo, pensione ed attività similari;

· ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l’assistenza ed i recupero di tossicodipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali e a centri sociali per anziani;

· attività sportive (piscine, saune, palestre, etc.);

· attività scolastiche a tutti i livelli, ivi compresi gli asili nido.   

Dalla Residenza Municipale, lì 27 gennaio 2006

                                       IL  VICE SINDACO

                                          Lorenzo Marconi
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